
U N  C E N T R O  D I  I N T E R P R E T A Z I O N E  
P E R  U N  E C O M U S E O  U R B A N O

Proposta di  gestione per la ex Gal leria d ’AC



Le associazioni  Officine Civiche APS, ANPI
sezione Ciampino, Ciampino Bene
Comune, La casa delle culture, La Vita
Nova, Legambiente Appia Sud “Il  Riccio”,
Nonna Roma,  Orizzonte APS ,  i l  col lett ivo 
Mono Lithe e i l  Comitato Attivo per la
Biblioteca ,  in vista del  r i torno del la
Bibl ioteca Comunale nel la sua sede
originaria,  presentano un progetto per la
gestione e la r iconsegna al la comunità di
Ciampino del lo spazio del l ’ex Galleria
d’Arte Contemporanea  (d ’AC) partendo da
un' idea di  spazio comune che vede nel la
cultura,  nel la creatività e nel l ’esercizio del la
memoria col lett iva degl i  eff icaci  strumenti  di
partecipazione pubblica e di  coinvolgimento
capil lare del le comunità territorial i .

Ciampino vive una drammatica povertà di
spazi  pubblic i  aggregativi  r ivolt i  al la
col lett iv ità,  potremmo dire una quasi  totale
assenza.  I l  patrimonio immobil iare del
Comune di  Ciampino che potrebbe svolgere
questa funzione,  s i  trova in stato di
abbandono. Sono passati  molt i  anni ,  ormai,
da quando spazi  come la Villetta di Parco
Aldo Moro  o i l  Casale dei Monaci  sono stati
uti l izzati  in modo aperto,  partecipato e
culturalmente produttivo per e dal la
cittadinanza.  

Tuttavia Ciampino è territorio di
appartenenza non solo di  importanti
personal ità e realtà art ist iche conosciute a
l ivel lo internazionale,  ma lo è,  soprattutto,
di  una comunità che è sempre stata in grado
di reagire a tale assenza di spazi con una
forte vitalità culturale,  organizzando,
autonomamente e dal basso,  occasioni  di
incontro cultural i ,  art ist iche e social i  per
tutta la c ittadinanza.

I locali della Galleria d’Arte
Contemporanea, occupati

provvisoriamente ormai da
molti anni dalla biblioteca

comunale, sono stati ricavati
da alcuni ambienti

ristrutturati della ex Cantina
Sociale. 

 
La Cantina Sociale viene

realizzata alla fine degli anni
Trenta con riferimento

all’architettura industriale
razionalista ed è rimasta

attiva fino agli anni
settanta. L’intero complesso,

in posizione strategica al
centro della città, dopo

alcuni anni di abbandono da
parte della proprietà, viene

acquisito
dall’amministrazione

comunale. Il percorso che
porta alla piena disponibilità

e alla successiva
ristrutturazione

dell’immobile è lungo e
complesso. In una prima

ristrutturazione viene
realizzata una grande sala

polifunzionale e la biblioteca
comunale. In un secondo

momento in una parte
dell’immobile si insedia la

sala del Consiglio Comunale.
In seguito ad ulteriori

interventi avviati nel 2006
gran parte degli spazi

vengono chiusi ma i lavori di
ristrutturazione che

avrebbero dovuto dotare la
città di un nuovo teatro,

ripristinare la Galleria d’AC,
ampliare la biblioteca, sono
fermi da tempo e non hanno
prodotto altro che macerie e

luoghi degradati.

L A  E X  G A L L E R I A  D ’ A C :
U N  R I U S O

P R O B L E M A T I C O

P R E M E S S A



L’urgenza di  fermare i l
degrado del le strutture
avviando un percorso

graduale di
r istrutturazione. 

R I G E N E R A Z I O N E

1

La necessità di  proporre
degl i  usi  sostenibi l i ,

attual i  e diversif icat i  per
tale spazio.  

S O S T E N I B I L I T À

2

Un riuso pubblico
primariamente basato su

pratiche di  co-gestione
con la cittadinanza.  

P U B B L I C I T À

3

La proposta formulata r isponde a queste tre
esigenze al  f ine di  costruire una visione
condivisa del lo spazio del la ex Gal leria d ’Arte:
un progetto che non è volto al  (solo)
restauro materiale  degli  spazi,  ma ad un
loro uso specifico, chiaro, pubblico e di
interesse collettivo .

Nel  proporre un’alternativa volta a una sua
riqual if icazione è necessario prendere
consapevolezza di  tre aspett i  essenzial i :

I L  P R O G E T T O

U N  C E N T R O  D I
I N T E R P R E T A Z I O N E  P E R
U N  E C O M U S E O  U R B A N O



Ha un approccio ecologico con il territorio
nel quale è immerso.

Si incentra tutto sulla nozione di
patrimonio come bene diffuso e comune
(materiale e non). 

E' naturalmente aperto alla popolazione
locale (se non direttamente gestibile dalla
stessa).

Non ruota necessariamente attorno ad una
collezione di oggetti. 

La parola "ecomuseo" è composta da "eco" (da
oikos, “casa” o anche “ambiente”) e da "museo",
luogo adibito, secondo la definizione di ICOM
(International Council of Museums), alla libera
fruizione, studio e ricerca sulle testimonianze
materiali ed immateriali dell’uomo e del suo
ambiente, finalizzati a scopi di studio,
educazione e diletto. Secondo il Documento
strategico degli ecomusei italiani:

A differenza del museo tradizionale, il modello
degli Ecomusei e dei Musei di comunità:

Proprio per questo tali realtà riescono a
sovrapporre e rendere organici territorio,
contesto e comunità di riferimento.

C O S A  S O N O  G L I  E C O M U S E I  E
I  M U S E I  D I  C O M U N I T À ? Un qualcosa che

rappresenta ciò che
un territorio è, e ciò

che sono i suoi
abitanti, a partire
dalla cultura viva
delle persone, dal

loro ambiente, da ciò
che hanno ereditato

dal passato, da
quello che amano e

che desiderano
mostrate ai loro

ospiti e trasmettere
ai loro figli.

Hugue de Varine*

*Il  termine Ecomuseo e ’
stato coniato da
Hugues de Varine nel
1971,  ma l ’esperienza
degl i  ecomusei nasce in
Francia al l ’ iniz io degl i
anni 70,  grazie
al l ’ intuizione del
museologo Georges
Henri  Riviére.  Da qui ,  s i
diffondono in altr i
paesi  francofoni come i l
Canada, ma presto
diventano una realtà in
tutt i  quei  paesi ,  c ittà e
comunità con una
storia da raccontare.
Attualmente EULAC
(ICOM) si  occupa di
raccogl iere esperienze
ecomuseal i  e museo-
comunitarie in America
Latina.

Gli  ecomusei  s i  configurano come processi
partecipati  di  r iconoscimento,  cura e
gest ione del  patr imonio culturale locale al
f ine di  favorire uno svi luppo sociale,
ambientale ed economico sostenibi le .
Gl i  ecomusei  sono percorsi  di  crescita
culturale del le  comunità local i ,  creat iv i  e
inclusiv i ,  fondati  sul la partecipazione att iva
degl i  abitanti  e  la col laborazione di  ent i  e
associazioni .



I  grandi spazi  del la ex Gal leria d ’AC
appaiono come i l  luogo perfetto per
trasformarsi  in un centro di  interpretazione
ecomuseale,  per tre motivi :

1

2

3

P O S I Z I O N E  G E O G R A F I C A
La ex d'AC si  col loca in
prossimità di  un importante
snodo ferroviario che col lega
Roma con gl i  altr i  comuni a
sud nel l ’area metropolitana.

L O C A L I Z Z A Z I O N E  U R B A N A
Essa si  trova anche nel  cuore
del la città,  al l ’ interno di  un
potenziale hub culturale  per
la presenza del la Bibl ioteca
Comunale,  del  futuro teatro e
del  luogo del le Ist ituzioni
cittadine.  

C A R A T T E R I S T I C H E  A R C H I T E T T O N I C H E
Lo spazio è costituito da un
grande vano di  c irca 170 mq
che si  presta ad una
articolazione variabi le a
seconda del le esigenze di
uti l izzo.  Anche gl i  spazi
esterni ,  oltre a quel l i  g ià
citat i  nel  punto precedente,  s i
prestano a moltepl ic i
funzioni.
 

P E R C H É  L A  E X  G A L L E R I A  D ' A C ?



O B I E T T I V I  G E N E R A L I

Individuare ,  censire e valorizzare i l
patrimonio culturale e archeologico,
materiale del  territorio urbano di
r i ferimento:  dal  Parco del l ’Appia
Antica ai  parchi  c ittadini  (es.  Parco
Aldo Moro,  Parco del la Folgarel la,  I l
Piccolo Principe) ,  dal  Casale dei
Monaci  al l ’area del  Muro dei
Francesi .

Recuperare e diffondere  la
memoria storica di  quei  luoghi
d’ interesse culturale non più fruibi l i
al la c ittadinanza,  (come l ’ IGDO, i
Casal i  dei  Francesi ,  la Torre
del l ’Acqua sotterra,  Mola Cavona)
così  come del  patrimonio
topografico-archeologico (dal la Vi l la
di  Messal la con le sette statue
ispirate al  mito di  Niobe e dei
Niobidi  al  complesso termale e al la
natatio in local ità Col le Ol iva,
al l ’antico sistema di
approvvigionamento idrico).

Recuperare e  diffondere la
memoria del la storia urbanist ica
contemporanea: dal le l inee
ferroviarie,  al l ’ immagine di  c ittà
giardino al  complesso del la Cantina
Sociale.

Documentare  e censire i l
patrimonio immateriale:  storie da
dibattere e tematiche su cui
discutere relat ive al  territorio,
svi luppando, uti l izzando le parole
del l ’Ecomuseo Casi l ino,  “senso di
r iconoscimento e di  appartenenza
non difensiva,  nonché luoghi dove la
città dei  racconti  produca forme
quotidiane di  social i tà” .



Promuovere e valorizzare  qualsiasi
t ipo di  att iv ità art ist ico-r icreativa.

Creare occasioni  di  scambio concreto
di metodologie,  pratiche,  progett i :  tra
partner,  realtà associat ive,  ist i tuzioni ,
nazional i  e internazional i .

Sviluppare e promuovere  un
programma di  amministrazione
partecipata al  f ine di  diffondere
un’ idea di  cultura quanto più
democratica possibi le,  attraverso
incontri  e assemblee con cittadini ,
comitati  e realtà associat ive.

Contrastare la frammentazione
sociale e la desert if icazione culturale
dovute a processi  di  espansione non
governati  che hanno contribuito a
rendere Ciampino una città-
dormitorio.



A T T I V I T À  E  A Z I O N I

Stesura di una mappa di comunità
(mappatura e censimento dei  luoghi
e dei  patrimoni material i  e non del
territorio) .
Percorsi  e visite guidate
organizzate periodicamente e volte
non solo al  recupero del la memoria
storica e al la diffusione del
patrimonio attraverso att iv ità di
fruizione diretta e indiretta,  ma
anche al la produzione di  narrative
nuove.
Attività di ricerca e di formazione
sul  tematiche social i  e di  genere
volte al la creazione di  una cultura
del la partecipazione att iva.

La partecipazione delle comunità è i l
principio cardine del l ’ecomuseo. Per
questo motivo tutte le att iv ità e le
azioni  sono aperte e,  come tal i ,  sempre
pianif icate in un’ott ica di  scambio e
consultazione continui ,  attraverso
laboratori  e incontri  con le comunità
local i ,  formalizzate attraverso una
piattaforma di  base,  nel la quale inserire
proposte di  att iv ità da parte del la
cittadinanza.  Tal i  scambi non sono
dunque da considerarsi  una semplice
“apertura” verso la comunità,  ma una
metodologia  attraverso la quale si  crea
cultura e si  esercita la memoria
storica .  Essi  infatt i  saranno volt i  da una
parte al le att iv ità di  censimento di
tutte quel le r isorse cultural i  considerate
importanti  per cittadini  e ist i tuzioni ,
dal l ’a ltra a nuove prospett ive di
interpretazione attraverso le qual i
creare nuove narrazioni  del  territorio.

A t i tolo esemplif icativo,  alcune att iv ità
che i l  progetto ecomuseale/comunitario
si  impegnerà a portare avanti :



Attività di formazione  volte al la
consapevolezza ambientale e
paesaggist ica (anche attraverso
gruppi di  studio internazional i )  e sui
problemi ambiental i  e sanitari
provenienti  dai  diversi  fattori
inquinanti  nel  territorio (traff ico di
attraversamento,  problematicità
del l ’assetto urbanist ico,  impatto
del l ’aeroporto Pastine).

Promozione e progettazione di
progetti  artistici ,  come
cortometraggi ,  v ideo-instal lazioni ,
letture,  organizzazione di  esposizioni
di  arte contemporanea.

Progettazione di interventi di
tactical urbanism ,  ovvero di  forme
di r igenerazione urbana, sempre in
un’ott ica di  progettazione col lett iva e
partecipata.

Creazione di occasioni di  confronto
e scambio con altre realtà (nazional i
e internazional i )  ecomuseal i
attraverso l ’organizzazione di
convegni e conferenze.

Gestione degli  spazi interni
f inal izzati  al la r icerca e al la
produzione art ist ica,  mult imediale e
musicale,  per art ist i  v is ivi ,  musicist i ,
curatori ,  performer,  street art ists,  e 
 volte al la real izzazione di  progett i
ed eventi  sul  territorio.

Promozione dello scambio
culturale e delle pratiche
artistiche  attraverso incontri ,
conferenze ed esposizioni .



I M P A T T O  S U L  C O N T E S T O

Gli  ecomusei e i  musei  di  comunità stanno
vivendo una nuova stagione di  svi luppo,
contribuendo ai  processi di  rigenerazione
urbana e territoriale .  L ’evoluzione dei
modell i  partecipativi ,  le competenze e le
professional ità coinvolte,  i  modell i  a rete e di
cooperazione interdiscipl inare generano un
sistema di  economia produttiva .  Inoltre tale
capitale sociale  rappresenta una prospett iva
di  arricchimento per i l  trasferimento di  buone
pratiche e l ’ incremento del l ’economicità,  in
termini  di  eff icacia ed eff ic ienza,  nel  governo
delle trasformazioni  e nel la valorizzazione
dell ’ambiente costruito.

Al la base del la proposta c 'è l 'affermazione
della cultura come asset delle politiche di
sviluppo sociale ed economico ,  non settore a
sé ma strumento di  coesione sociale,
benessere,  r igenerazione di  idee e
innovazione che attraversa diverse f i l iere
produttive.  I l  progetto produrrà impatt i
r i levanti  in diversi  ambit i  del la società
ciampinese.  Le att iv ità,  le col laborazioni  e i
progett i  mireranno a incrementare
l ’ importanza del le aree sia del  centro che del le
fasce periferiche del  territorio sia dal  punto di
vista di  tutela ambientale sia da quel lo
culturale.  Ciò avverrà su diverse scale di
interesse:  al la scala di  quartiere,  di  c ittà,  di
regione,  nazionale.  La commistione di  queste
funzioni  creerà un  ecosistema sociale,
culturale ed economico che non solo renderà
lo spazio del la ex Gal leria d ’AC vivo e vissuto,
ma proporrà pratiche cultural i  in maniera
capi l lare,  diffusa e trasversal i  a vari  ambit i  di
interesse:  dal l ’arte,  al la tutela ambientale,
dal la valorizzazione del  patrimonio storico-
paesaggist ico,  al le att iv ità sportive,  f ino a
stimolare pratiche di  turismo sostenibi le,
creando di  fatto un nuovo settore
economico-produttivo.



Ciò avverrà attraverso i l  coinvolgimento di
diversi  attori  ist i tuzional i  e col lett iv i  (scuole,
università,  bibl ioteche,  associazioni  cultural i  e
sportive,  cooperative,  s ingol i  c ittadini ,  s istema
produttivo,  professional ità) ,  portatori  a loro
volta di  interessi  e progett i  diversi ,
svi luppando e faci l i tando investimenti  di
capitale f is ico,  sociale e cognit ivo.  In
particolare i l  ruolo del  mediatore culturale
sarà necessario per diffondere e divulgare i l
nucleo interpretativo centrale del  patrimonio
topografico,  archeologico,  paesist ico e
art ist ico,  i l  quale verrà ampliato attraverso un
coinvolgimento del la cittadinanza,
contribuendo a promuovere un’ idea di  cultura
partecipata,  democratica e bi-direzionale.  Le
cittadine e i  c ittadini  sono infatt i  non solo i l
punto di  arrivo,  ma anche quel lo di  partenza
del progetto ecomuseale.  

Ciò determinerà:

Un incremento del la
partecipazione  c iv ica da parte
di  persone provenienti  da
gruppi marginal izzati ;  
Un allargamento delle ret i
associat ive e del  terzo settore,
una creazione di  coal iz ioni  di
attori  pubblic i  e privati .
La creazione di  una rete aperta
negl i  ambit i  del la cultura,
del l ’arte e del le discipl ine
creative.  
Forte incremento del la vitalità
della comunità tutta,
soprattutto attraverso i l
coinvolgimento di  quel la
giovani le.
Maggiore responsabilizzazione
della pubblica
amministrazione,  dei  pol it ic i  e
del le imprese nei  confronti  dei
cittadini .

documentazione del
coinvolgimento della
comunità
(somministrazione
periodica questionari
nel territorio ai
visitatori  e alle persone
coinvolte)
report partnership e
convenzioni
documentazione attività
generali  (qualità e
quantità).

Al fine di registrare
concretamente l ’ impatto
sul territorio,  risulta
quindi fondamentale
predisporre azioni di
monitoraggio e
valutazione, strutturate su
tre direttrici  (territorialità
e territorio,  capacità di
governance e
partecipazione*) per
constatare progressi o
lacune del progetto nel
tempo. Tra queste:

* modello di  
auto-valutazione
MACDAB, che si  fonda
sul l ’auto-valutazione
da parte dei  soggett i
coinvolt i  al l ’ interno
del progetto.

M O N I T O R A G G I O  E  
V A L U T A Z I O N E



G O V E R N A N C E  E  
S O S T E N I B I L I T À

All ’ interno del  modello,  l ’autogestione da parte
degl i  utenti  e degl i  operatori  è parte fondante del
processo di  r iqual i f icazione degl i  ambit i  spazial i .
I  cittadini singoli  o associati  in col lett iv i
informali ,  comitati ,  enti  del  terzo settore,
cooperative e/o imprenditoria sociale,  svolgono
e organizzano le att iv ità senza delegarne la
real izzazione al l ’ente Comunale.
Tale ente Comunale,  infatt i ,  anche tramite
accordi di  intesa  e/o patti  di  collaborazione
aff ida lo spazio svolgendo di  fatto i l  ruolo di
garante aff inché esso sia destinato ad usi di
carattere collettivo  e abbia esclusivamente
finalità culturali  e sociali .

A U T O G E S T I O N E  E  C O - G E S T I O N E

S O S T E N I B I L I T À

SERVIZI E MERCHANDISING
Alcuni servizi  e i l  merchandising possono essere
soggett i  a pagamento da parte del l 'utenza con la
possibi l i tà di  prevedere che parte degl i  introit i
s iano devoluti  annualmente al l ’amministrazione
comunale.

FINANZIAMENTI,  FUND-RAISING E
CROWDFUNDING
E’  consentito ai  soggett i  non profit  di  questa
eventuale partnership di  svolgere att iv ità di
r icerca fondi ( fundraising)  e partecipazione
volontaria (crowdfunding) per l 'Ecomuseo,
concordare accordi  di  sponsorizzazione,  r icevere
erogazioni  l iberal i ,  donazioni ,  art  bonus e
presentare progett i  per ottenere f inanziamenti
pubblic i  e privati .



“Fondo per la promozione degli
ecomusei regionali”  stabi l i to nel l ’art .
6 del la Legge Regionale n.  3 del  2017. I l
progetto ecomuseale si  impegnerà a
valutare un possibi le suo inserimento
nel l ’Organizzazione Museale Regionale
attraverso i l  raggiungimento a breve
termine dei  requisit i  minimi (anche al
f ine di  partecipare a eventuale bandi
regional i  destinati  a i  facenti  parte
del l ’Organizzazione).

Contributi regionali  ai  sensi  del l ’art .  9
del la Legge Regionale n.  10 del  2019
“Promozione del l ’amministrazione
condivisa dei  beni comuni”  volt i  al la
conservazione e manutenzione dei  beni
comuni sia material i  s ia immaterial i ,
come “ interventi  di  inclusione sociale,
educazione,  formazione,  cultura,
sensibl izzazione civica,  educazione al la
legal ità,  sostenibi l i tà ambientale,  r iuso
e condivisione”.

Contributi nazionali  a i  sensi  del la L.
n.  160 del  2019,  art .  1 commi 42 e 43 e
attuati  tramite DPCM del 21 gennaio
2021 destinati  a “singole opere
pubbliche o insiemi coordinati  di
interventi  pubblic i  anche r icompresi
nel l ’e lenco del le opere incompiute,
volt i  a r idurre i  fenomeni di
marginal izzazione,  degrado sociale e a
migl iorare la qual ità del  decoro urbano
e del  tessuto sociale ed ambientale”

I N  V I A  E S E M P L I F I C A T I V A ,  N E L L A

V A L O R I Z Z A Z I O N E  D E L  P A T R I M O N I O  M A T E R I A L E  E

I M M A T E R I A L E  S O N O  G I À  D I S P O N I B I L I  F O N D I

P U B B L I C I  Q U A L I :

http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=commissioniNewsDettaglio&id=2254&cid=5#.X4M_E9AzZPY


Gli  ecomusei hanno la capacità di  sostenere che
territorio,  cultura e relazioni  cambiano continuamente,
tengono ciò che c ’è di  buono nel  vecchio e si
arricchiscono con i l  nuovo. Che un’ idea statica del la
cultura è praticamente un ossimoro vivente.  Un progetto
di  ecomuseo è senz’altro una r isorsa senza precedenti
per Ciampino, poiché apre la c ittà ad un fert i le scambio
con tutte le altre realtà ecomuseal i  o comunitarie sul
territorio i tal iano (e non),  rendendola soggetto di
r i ferimento e di  col legamento per tutta l ’area extra-
urbana circostante:  Castelli  Romani ,  cinta urbana di
Roma ,  Roma .

Esso proporrà una nuova idea di  cultura in l inea con una
altrettanto nuova idea di  società e cittadinanza.
L ’obiett ivo dunque non si  r iduce ad una mera creazione e
rafforzamento di  un’  " identità" locale,  in quanto si
svincola da mere questioni  di  “appartenenza territoriale”.
Piuttosto,  per l ’approccio di  cui  sopra,  i l  progetto è
necessariamente incentrato sul la condivisione e la
valorizzazione di  un bene comune, in quanto basato sul la
sostenibi l i tà e sul la responsabil i tà col lett iva.  

Ad oggi  è una proposta di  creazione di  una realtà
culturale e sociale nuova,  aperta a tutte e tutt i  e,  come
tale,  in continua trasformazione. I l  progetto ecomuseale
non è una proposta chiusa e impacchettata.  Da una parte
la sua natura “sostenibi le”  (es.  non ci  sono elevati  costi
economici  e lavorativi  di  “manutenzione” per eventual i
col lezioni ,  non prevede consumo di  suolo) ,  dal l ’a ltra per
la sua straordinaria capacità trasformativa del le
comunità,  attraverso pratiche capi l larmente
partecipative che lavorino non solo su educazione e
formazione,  ma sul la gestione stessa del l ’ecomuseo
urbano.

Per questo motivo,  sarà un progetto fluido  ma, al lo
stesso tempo, s i  configurerà come presenza certa  e
punto di riferimento  per le comunità.  Questa è anche la
vera innovazione e original ità di  un progetto
ecomuseale.

C O N C L U S I O N I

P E R C H É  U N  E C O M U S E O
A  C I A M P I N O ?



S O T T O S C R I T T O  D A

OFFICINE CIVICHE APS
L’associazione Off ic ine Civiche si  costituisce formalmente nel  2014,  in seguito al l ’esigenza di
alcuni c ittadini  di  dar vita ad azioni  di  promozione sociale,  c iv ica e ambientale sul  territorio
di  Ciampino e dintorni .  Scopo primario del l ’associazione è la real izzazione di  obiett iv i  c iv ico-
cultural i  tendenti  al  coinvolgimento e al la partecipazione att iva dei  c ittadini  al la vita
col lett iva del  territorio.

ANPI SEZIONE CIAMPINO
ANPI -  sezione "Corradino Alunni e Giovanni Brecciarol i"  di  Ciampino. Nata a Roma nel  1944,
durante la guerra.  L 'associazione è aperta,  oltre che agl i  ex part igiani ,  a chiunque condivida i
valori  del la Resistenza.  

COMITATO ATTIVO PER LA BIBLIOTECA (CAB)
Comitato Att ivo per la Bibl ioteca è un comitato studentesco apartit ico nato nel  2019 a
Ciampino, che si  pone come obiett ivo i l  migl ioramento del le condizioni  del la bibl ioteca di
Ciampino Pier Paolo Pasol ini ,  in quanto spazio sociale e culturale,  con la partecipazione di
tutt i  i  c i ttadini .

CIAMPINO BENE COMUNE
Ciampino Bene Comune è un l ibero raggruppamento di  associazioni  local i  e di  c ittadine e
cittadini ,  che ha come obiett ivo la salvaguardia e la valorizzazione del  territorio volt i  al
recupero,  la democrazia e la memoria.

LA CASA DELLE CULTURE
L'associazione ha come obiett ivo quel lo di  costruire insieme ad altre associazioni  e ai
cittadini  di  Ciampino, una Casa del le Culture ,  come in altr i  comuni,  fondamentale per
raccogl iere energie e talenti  presenti  nel la nostra comunità.

LA VITA NOVA E GRUPPO BOTTEGASGAS 
L’Associazione “La Vita Nova” nasce su iniziat iva degl i  ospit i  del la Casafamigl ia Ciampetto,
gestita dal l ’Associazione Ottantanove,  come att iv ità di  impegno e test imonianza di  giustiz ia
sociale.  Gestisce la “Bottega del  Mondo” (mercato Equo Sol idale)  a Ciampino (Rm) in Via del
Lavoro 23.  L ’Associazione non si  prefigge scopo di  lucro e si  ispira ai  principi  universal i  del la
fratel lanza e del la sol idarietà umana, battendosi  per uno svi luppo sociale equo e dignitoso,
nel la salvaguardia d ’ogni  differenza etnica,  culturale e rel igiosa.  Ha formato i l  gruppo
BotteGasGAs Ciampetto (gruppo di  acquisto e consumo sol idale)  che parte da un approccio
crit ico al  consumo e che applica i  principi  di  equità e sol idarietà ai  propri  acquist i ,
principalmente prodott i  al imentari  di  largo consumo.

LEGAMBIENTE APPIA SUD “IL RICCIO”
I l  c ircolo Legambiente Appia Sud Riccio APS (associazione di  promozione sociale)  e ETS (ente
del  terzo settore)  è i l  c ircolo territoriale di  Legambiente nazionale di  cui  condivide e persegue
gl i  scopi statutari .  I l  c ircolo è un movimento apartit ico fatto di  persone che,  attraverso i l
volontariato e la partecipazione diretta,  s i  fanno promotori  del  cambiamento per un futuro
migl iore.

MONO LITHE
Mono Lithe (2017) è un col lett ivo di  art ist i  con base a Ciampino. Unisce le art i  musical i ,
v isual i  e letterarie,  i l  f i lo conduttore è la sperimentazione,  con lo scopo di  creare miscele
uniche e fuori  dagl i  schemi.  I l  col lett ivo organizza eventi  e produzioni  art ist iche che ruotano
intorno al  concetto di  diversità di  l inguaggi ,  original ità del le espressioni  e complementarietà
del le art i .  

NONNA ROMA
Nonna Roma è att iva dal  2017 nel  campo del la povertà al imentare,  negl i  anni sono state
att ivate varie att iv ità col lateral i  come gl i  sportel l i  di  aiuto burocratico,  legale e per accesso ai
bonus,  la scuola di  i tal iano per adult i  e le r ipetiz ioni ,  campi est ivi ,  creazione di  r i fugi  per
senzatetto.  Siamo presenti  in molt i  municipi  di  Roma e a Ciampino.

ORIZZONTE APS
Orizzonte APS è un’associazione di  promozione sociale nata nel  settembre 2018,  con sede a
Ciampino. Si  occupa di  sostenibi l i tà,  in ogni sua decl inazione: ambientale e urbana,  sociale,
economica.  Orizzonte si  propone come un motore di  cambiamento e si  qual i f ica come luogo
aperto di  scambio,  d ’ incontro,  di  aggregazione. Un luogo di  r icerca e sperimentazione
col lett iva,  e che fa del l ’ innovazione i l  suo paradigma di  r i ferimento.


